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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

Nella tornata di ieri s'intraprese la discussione generale
dello schema di legge per la riforma della composizione e

delleattribuzioni del.Consiglio superiore della Pubblica Istru-
zione, intorno a cui ragionarono i senatoriMagni, Caracciolo
di Bella e Pantaleoni.
Nella stessa seduta prestò giuramento il nuovo senatore

conte Martinengo di Villagana.

Camera deiDeputati .

Nella seduta di ieri, dopo svolta dal deputato Panationi
la sua interpelÌanza sulle condizioni della Banca Nazionale
Toscana e sopra gli intendimenti del Governo á tutela della
circolazione e del credito, alla quale rispose il Ministro di

Agricoltura e Commercio, la Camera proseguì la discussione
del disegno di legge per disponizioni riguardanti i titoli rap-
presentativi dei deposibi bgncari, e ne approvò trentotto ar-

ticoli. Presero parte alla discussione i deputati Maurogònato,
astellano, Plutino Agostino, Guala, Bortolucci, Morrone,

Parenzo, Romeo, Alli-Maccarani, il Ministro delle Finanze e

j relatore Simonelli.
Fu annanziata un'interrogazione del deputato Alvisi al

Ministro della Guerra sulla carriera degli ufficiali del corpo
contabile relativ'amente a quella degli ufficiali degli altri
corpi dell'esercitp.

LEGGI E DECR.ETI

E N. HROOOCI.XIVIII (Berie 2 , parte supplementare)
della Raccolta új)iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Vista la domanda del Consiglio direttivo della Confrater-
nita di Misericordia gia esistente di fatto inCollodi, comune
di Villa Basilica (Lucca), diretta ad ottenere la costituzione
in Ente morale della Confraternita stessa;
Visto il voto favorevole della Deputazione proyinciale di

Lucca in data del 15 ottobre 1879;
Vista la legge sulle Opere pie del 3 agosto 1862, n. 7&3;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La Confraternita di Misericordia ístituita in

Collodi, comune di Villa Basilica (Lucca), per iniziativa di alcuni
abitanti di detto luogo, è eretta in Ente morale.
Ordinianlo che il presente decreto, munifo<del sigillo dèllo

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle loggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 febbraio 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Il Num. HMOOOOTAIIIV (Berie 25 parte supplementary)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA..VI DIO E PER VOLONTÀ PELLA NAZIONE

RE D'ITATaTA
Sulla proposta dei Nostri Ministri dell'Interno e di Grazia

e Giustizia e dei Culti;
Visto l'atto del 20 novembre 1877, registr4to dal ricevi-

tore di Camajore (Lucca) il 21 novembre di detto anno, con
cui la rappresentanza della Confraternita esistente nel co-
mune predetto, sotto il titolo della Fúana Morte ed Ora-
zione, avente soltanto scopo di culto,deliberaditrasformarsi
in una Compagnia di Misericordia, al quale oggetto fa ces-
sione dei propri beni a pro dell'Istituto erigendo, rap-
presentato da un Comitato promotore, eletto a fine di far
le pratiche opportune per ottenere la superiore approva-
zione;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Camajore,
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in data 20 settembre 187(, relativa alla fondazione di detta
Confraternita di Misericordia;
Visto il voto favorevole della Deputazione provinciale di

Lucca del 29 ottobre 1879;
Vista la domanda del Comitato prorgotore, in data 7 ot-

tobre 1879;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
dito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La. Confraternita esistente nel comunà di Camajore

(Lucca), sotio il titolo della Buona Morto eŒØrasi<me, avente
soltanto scopo di on1to, è trasformata in una Compagnia di Mise-
rigordia, a cui favore restano devoluti i beni di detta Confrater-
nita, secondo Patto del 20 novembre 1877 sopra menzionata.
Art. 2. La predetta Compagnia di Misericordia, con sede nel

comune di Caníàjore, è eretËa in Entemoi'ale, e sarà amministrata
con le norme della legge 3 agosto 1862 e del relativo regolamento
del 27 novembre dello stesso anno.
Ordiniamo che il presente âecreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale, delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 febbraio 1880.

UMBERTO.
T. VILLA.
DEPRETIS,

Visto - AGuardasigilli
T. VILLA.

'

ENinia.,5819 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e
dei decreti del Regrio confiese il Regn¢nte decreto:

UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PER TOT40NTÀ DRIaÌaA NABIONE

llE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 22 gennaio 1880, n. ð266 ;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio di accordo con quello delle Figanze ,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I premi stabiliti nel citato decreto agli articoli 1
e 2 verranno pagati quando risulti che effettivamente venne com-
piuta la piantagione secondo gli scopi e sulla estensione dagli ar-
ticoli stessi fissata.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarl'o e di farlo osservare.
.
Dato a Roma, addì 4 marzo 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.
A. MAGLIANI.

Visto - DGuargasigilli
T. VILLA.

13 2. 5851 (ßerie 26) dello Raccolta ufficiale deNe leggi e dei
decreti del Regno costiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GB3ETA $I DIO E PER VOLONTA DELLA NAMONE

RE D'ITALIA

.

Sulla proposto, del Nostro Ministro Segretarió di Stato
per gli affari dell'Interno,

'

Vedute le istanze fatte dal Consiglió comunale di Solanto
con deliberazioni-13 settembre 1874 e 7 febbraio 1880, per-
dhè all'attuale denominazione del comune venga sostituita

quella di Santa Flavia;
Vista la legge comunale e protinciale 20 marzo 1865, äl-

legato A ,

Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. Il comune di Solanto, nella provincia di Pa-

1ermo, cainbierk I'attuale sua denominazi6ne in quella di Santa
Flavia, cominciando dal 1• aprile 1880.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto,nella Raccolta ufficiale delle-leggi e dei de-
creti del Regno d'Italis, niandando a chiunque spetti di os-
servárlo e di farlo osservare.
Dato a Romayaddì 4 marzo 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - IlGuardasigilli
T. VILLA.

A R. HHOCO(jLIIŸI (Berie 26, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale delle leggi e dei decréti del Regno contiene il
seguente decreto: e

UMBERTO I
PER GB15Ï& DI DIO E PER YOLONTLDELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la domanda per riduzione del contributo di vigilanza

fatta dalla Società per azioni nominative e al portatore se-
dente in Milano col nome di ßocietà anonima della strada
ferrata Vigevano-Milano per Abbiategrasso con stazione
propria a Porta Ticinese i
Visto il Reale decreto 22 novembre 1866, n. MDCCCXXIX,

che fissa in lire 1250 annuali il confributo di vigilanza da
pagarsi dalla Società;
Visti gli altri decreti relativi alla Societa in data del

24 aprile 1864, n. MCLXXIV, e del 5 aprile -1868, numero
MDCCCCLXXXVII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito ilConsiglio di Stato;
Sulla proposta delMinistro d'Agricoltura, Industria eCom-

mercio,

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il contributo nelle spese degli uffici d'ispezione

della ßocietà anonima della strada ferrata Yigevano-11tilano per
Abbiategrasso con stazions propria a-Porta Ticinese ò diminuito
da 1250 a 300 lire annue dal 1• aprile 1880, pagabili a trimestri
anticippti,

,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 4 febbraio 1880.

UMBERTO.
L. MICELI.

Visto - 11 Guardasigilli
T. VILLA.

I I
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'MINFSTERO BEIrL'INTERNO

In seguito délPavviso 19 agosto 1879, inseritomella Gatteita
Ufßciale del Regno del 23 e 25 stesso mese, si rende noto che gli
esami ,pel posto di medico assistente nel Sifilicomio di Torino
avranno luogo nei giorni 12 e 13 corrente innanti la Commissione
esaminatrice dei concorsi sanitari, residente in quella città.

Roma, li 6 aprile 1880.
15 Direttore Capo della 4a piegggen,

SANÒVA.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione alla ßcuola militare in MoJena.
Nel prossimo lo luglio 1880 avrà principio un nuovo corso

presso la Scuola militare della durata di 1ð mesi, in luogo di
quello ordinario di due anni.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti alPammissione

al detto corso sono:

a) Essere cittadinÏ del Regno (può però il Governo pei non
regnicoli fare quelle cecezioni che credera opportune);

b) Avere al 1• luglio 1880 compiuta Petà di 16 anni e ß mesi
e non oltrepassati i 28 anni;

c) Essere bene sviluppati e,scevri da difetti che possono ren-
dere inabili al militare servizio;

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un
Istituto militare o civile;

e) Avere, se minorenni, l'assenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esämi prescžifti.

Gli esami volgeranno sulle seguenti materief
Lettere italiano - Lingua francese - Algebra elementare -

Geometria solida - Trigonometria rettilinea - Storialgenei·ale
- Geografia.
Gli esami cominceranno il 1• giugno p. v. nelle città qui ap-

presso indicate:
Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Scuolamilitare;
Firenze - presso il Collegio militare;
Roma - presso il Oomando della Divisione militare;
Xapoli - presso il Collegio militare ; -

Messina - presso il Comando della Divisionemilitare.
Al detto corso potranno anche essere ammessi senza esame i

sottotenenti di complemento delle varie armi e del Commissariato
militare provenienti dai volontari di un anno che non abbiano
oltrepassato il 26•anno di efa al 1•1ñglio 1880, in base a speciali
facilitazioni di cui potranno prendere conoscenka presso i distretti
militari. - Vi potranno inoltre essere ommessi previo esame i
volontari di un anno congedati che non abbiano oltre i 23 anni
alla suddetta data.
Tanta i detti volontari di un anno, quanto i giovani provenienti

dalle scuole civili potranno essera però ammessi pure senza esami
qualora comprovino di aver compiuti con successo gli studi del
primo anno di Liceo o d'Istituto tecnico.
La pensione per gli allievi della Senola militare è fissata a 900

lire annue; pin lire 100 annue, pagabili come là pensione a tri-
mestri anticipati, per le silene di rmnoŸazione e thauntensione del
corredo.
Al momento delPammissione alPIstituto ciascun alli,evo dovra

versare alla Cassa delPIsiituto stesso per il suo printo arredamento
la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira únä ed inoltrate non più tardi del 15
maggio p. v. ai Comandi dei distretti militari.

Tali domahdadebbono essere fittà dái padre o tutore, seanino-
renni, ecorredate daiseguenti.documenti

a) Atto di stascita;
b) Certificato di buona condotta rilsseisto dal sindaco del

luogo di domicillo, ovvero se Paspirante TØarte di qualche lati-
tuto civile dal direttore di esso;

e) Attestato di penalità.
Debbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

care la sede di esami ove Paspirante intende presentarsi.
.

Le domande per,easere ammessi senza esame debbono essere ri-
voltà direttamentè al Ministero della Guerra nello stesso limite di

tempo sovrindicato, accompagnate dai medesimi documepti, e da
un certificato col visto delPantorita scolastica competente,-com-
provante che l'aspirante ha superato con egíto felice gli egami di
passaggio dal 1° al 2• corso in un Liceo od Istitute tecnicq, go-
vernativo, ovvero legalmente pareggiato.
Le domande per ottenere intere o anezze pensioni gratuite do-

vranno esser fatte eu carta da bollo da lire una ed inoltrata al
Ministerd della Guerra nello stesso limite di tempo per mezzo del
Corpo od Amministrazione a cui il padredelgiovaneapparténga o

se si tratta di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo benefiego
possono concorrere solamente per 14 pensioni intere i figli di mi-
litari morti in battaglia où in servizio comandate, e per le mezze
pensioni i figli degli ulliciali del R. esercito, od iàpiegati delle
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze penslom sono concesse altreal delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione almeno del 20 per cento.
Altri due corsi della stessa durata ed alle medesime condizioni

avranno principio il 16 marzo e lo dicembre 1881. Il Ministero lii
riseria per tali concorsi pubblicare a suo tempo analoghimeni-
festi.
I concorrenti troveranno tutte quelle altro notizie che loro po-

tranno occorrere, conie pure i programmi dettagliati delle ma-
terie di esame nelle norme di ammiselone vendibili presso la tipo-
grafia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che niuna eccezione

sark fatta nè per l'età, ancorcha-si tratti di lieve,deficienza od ec-
cadenza a quella come sovra ýrgdytta, né per alcun'altra delÏe
condizioni richieste per Pamnusadne nel maindicato Istituto. --
Qualunque ricorso quindi veniséeTatto all'oggètto si rifenicomo
non presentato.

Roma, addì 20 anatzo 1880.
JIfinístro: BONELLT.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIpA,D'INTESTAZIONE (la pubb idaßione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 53182 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale,per lire 435, al nome di Cerrina Angiola Marietta ed Enri-
ohetta fuGiovanni, domiciliate in Briona (Novara), minoži e nu-
bili, sotto latutela del loro zio Angelo Corrina fu Giuseppe, ò stafa
così intestata per errore occor,so nelle indicazioni date dai richie-
denti alla Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Cerina Angiola Marietta ed Emilia fa

Giovànni, (il resto come sopra), vere proprietarie della rendita
stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamente sul Debito Pubblico si

diñida chiunque pessa avervi interesse dhe; trascorso un imese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove =non siano state

notificãte opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isdrizione nel modo richiesto.

Roma, li 7 aprile 1880.
Per il Direttore Generale: Franano.



Stalle

uVWV

vvv

infette Mandre

veuvuuvvu

a

a

10

---

Mandre

vvvvvvvvvu

vv

al

sco Stalle

wwwwww
MVy
,'

v

um

wwvv

infette Mandre

vvvvevvvvvvv
vv

vv

ww

WWVV

i

tt

vvvevvvvvvvvvv
•

uw

vvvvv

vv

vv

vvv

n

e

vvyvvvvvvvvvve
vu

vvvvv

tt

vvv.vvvvvvvvvvu
vv

vvvvu
v

ee Manare

vvvvevvvvvvvvv
vv

vvvvu
v

a

olo Stalle

ovvv

vvvvvvvve
vv

wevvv
v

infette Mandre

e

vv

vvvvLvvvvvvvvvvvv
vv

vvvvv

al

s

lo

Stalle

::

y

vv

vvvvvvvvvvvvvWVV
vv

vv¥WW

infette

--

Mandre

y

vv

vevvvvvvvvvvvvvb
vu

vvvvv

vv

wwvvvvvvvvvvvvvv
vv

vvvvu

Mandre

vvvvvvvvvvvvvv
vu

wwwwv

solo Stalle

wwww
wwwwwwwwm
¢n¢n

www

co

infette Mandre

vv

vvvuuv
vvvu
vvvu

W¥

WWWWW

iÛe6tt



GAZZETTKUFPICIALE DEL REhNO D'ITALIA 1477

FEBBRE RISIPOLA FEBB ANSINI
PORGBA IO CIO caugrenosa VAIU010 cangrenosa 8018811 TOTALE

carboachiesa nei inini nei mini
FROVIMII - OO I U li I

I I

REGIONE VI. - 1Warche ed ITmbria.
Ascoli Pic. Colli del Tronto . . .

S. Elpidio a Mare . .

Macerata . Reeanati . . . . . . .

STATO ATTUALE . .

Al 28 febb. (Boli. n* B)

AUMENTO . . . . .

1 1 >

1 1 >

REGIONE I. - OSORRA.

Pisa..:. Pisa ......... > 1 1 »

Brito ATTUALE
. .

» » 1 1 »

Al 28 febb. (Boll. n•8) » » » » 1 1 >

ADMENTO . . . . .
> > 1 > > 1 >

DIMINUÈIONE
. . .

> > > 1 1 >

REGIONE IX. - Max•1aionale ,1xin ten.

Chieti . ; . Pescara . . . : . . . » » » » 2 2 >

Stato ATTUALE . - > 2 i »

Al 28febb. (Boll. n•8) » » 2 > >

REGIONE XII. - Sardegna.
Cagliari . . Capoterra . . . . . . 2 > > > >

STAro ATTUALE . . 2 > > > > >

Al28 febb. (Boll.n•8) 2 > > > > ,

RIEPILOGO

REGIONE I. - Piemonte

Torino.:.I...... » » 1 , , , , , , 1 >

Cuneo.......... » » » » » » » » 1 8 9 *

Novara ......... » » » » 1 > > > > 1 »

1

REGIONE II. - Lombardia.
Kreacia ......... » » » 1 , , , 1 >

Pavia.......... » » 1 » » » » »

2

REGIONE III. - TOuetO.
Padova
......... » » 2 2 >

Verona . . . . . . . .
» » 2 > 2 >

Rovigo. . . . . . . . .
» » 1 , 1 >

REGIONE V. - Emilia.

Ëologna....'..... 1 » 31 4 i

Piacenza......... » » 1 1 >

Parnra.......... 1 » 2
Modena......... , , 8 2 5 »

Porlì.......... » » 4 4 >

Ravenna......... » » 1 1 _2 >

19



1478 GA22ETTA UFFICIAIS DELREGNO INTALIA

RBBBE FEBRE
- ANGINA

F0LIWA
carbanchiesa

Itt0IO cangrenen VilUOLO
tifoidea cangrensa 801881& TOTALE

agi illini nel laini

l¾0TINClli 6 0 lf i ll

REGIONE VI. - Marclae ect Gan rio.
Ascoli Piceno . . . . . ; .

» » 1 » » » » » » 8 4 >

Maeeratat......... » » 1 > > > > a 1 >

REGIONE VII. - TOSORRR.

Fis......;..:: >l.lil»l-l»I»l I il,
REGIONE IX. - Merictionale Adriatica.

Chieti . . : . . . . . . .
» » » 2 2 >

REGIONE XII. -Sardegna.
Cagliari .

¯

> > 2 2 >

Numero delle stalle e delle mandre
al pascolo riconosciate infette a

tutto il 6 marzo 1880 . . . . 2 > 24 » 6 1 9 42 >

A128 febbraio 1880 (Boll. n•8). .
2 » I9 > 3 4 1 29 »

DIMINUZIONE . . . . . » > > > > >

Roma, 4 aprile 1880.
DAI. HINISTERO DEI.I?IN'fERNO

Il Direttore Capo della 4' Divisione: CASANOVA.

DIREZIONE GENERALË 1ÏEI TËLEGIlAFI

Avviso.
Il giorno 7 corrente, in S. Leo, provincia di Pesaro e Urbino, è

stato attivato un ufficio telegrafico governativo, al servizio del
Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, l'8 aprile 1880.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Il .Times ilidaga quale potrà essere la politica del nuovo
gabinetto nelle principali questioni di politica estera, ed
esprime Popinione che infine dei conti un ministero liberale
non potra in questa specie di questioni discostarsi notevol-
mente dalla condotta de' suoi predecessori, ponendo in di-
menticanza talune vane promesse retoriche e a costo di su-
scitare il malumore dei radicali.
Il gabinetto liberale, qualunque ne sia il capo, soggiunge
il .Times, sarà certamente ispirato nel senso delle dichiara-
zioni fatte da lord Hartington.
Esso manterrà il trattato di Berlino in conformita delPo-

pinione pubblica europea e della politica delle grandi po-
tenze.
" Essa insisterà presso la Porta sulla necessità di soddi-

slare le domande della Grecia, e di accordare guarentigie pel
governo conveniente degPinfelici cristiani de1PArmenia e
della Turchia asiatica.
* Il gabinetto liberale, quanto alPAfghanistan, chiederà

una forte linea di frontiera, che comprenda i principali passi
verso le Indie, e, dopo ristabilita la pace a Cabul, sarà suo
dovere e suo interesse di ritirarsi dal territorio afghano.
" Non abbiamo mai cessato di resistere agli ambiziosi ed

aggressivi progetti che tfovarono favore presso talune auto,
rità militari ed anglo-indiane ed ai quali il governo provava
non poca fatica a resistere.
" Ne1PAfrica meridionale, presumiamo che la politica deF

governo liberale sarà ugualmente prudente e modesta.
" La guerra degli zulus e ormai cessata e neppure gli av4

versarii del governo possono biasimare di averla intrapresti
a meno che non volessero negare che Pannessione del Transa
vaal (provvedimento approvato da lord liimberley e dal sÑ
gnor Forster) fu la origine di tutti i recenti torbidi,
" Ciò che rimane tuttora da farsi è di esaminare se quel

provvedimento non fu sbagliato, senza imputarne l'errore a(
alcuno; e, come abbiamo più volte dichiarato, ciò può tral
tarsi come una questione aperta.
" Sarà dovere d'un nuovo governo contemporaneamenfá

d'insistere affinchè le colonie delPAfrica meridionale, sia ché
prescelgano di confederarsi a scopo politico o no, assuman4
impegni comagi per la difesa militare, in modo da esimerd
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Is madre patria dagli oneri delle guerre indigene. Questo
provvedimento è stato invocato da molti anni e dopo la
y,uerra degli zulus è dívenuto più urgerite òlle mai. ,,

Telegrafano da Cabul al Times che in quel paese gli affari
procedono lentantente. Si è fatto conoscere in termini gene-
rali ai sirdar quale è la politica inglese. Ë probabile che
Candahar sarà, e forse ciò accadra anche di Herat, separata
dalgoverno di Cabul. L'esercito inglese si ritirera quando
gli afghani avranno potuto mettersi d'accordo sulla scelta di
un governante per Cabul sotto riserva del consenso dell'In-
ghilterra.
Fiattanto i malcontenti di Ghuzni sono giunti a Maïdan

con Mustafi, il quale si recherà a Cabul ud esprimere i loro
voti. Tale espressione non sara aocolta se non in quanto essa
abbia la forma di una sottomissione, ed offra prospettive di
concorrere ad agevolare uno stabilsaccomodamento. Safanno
usate tutte le diligenze per avverare quali positivamente
sieno i desideri del paede e per determinare quale fra i di-
versi candidati rivali sarà da preferire per 11 potere.
Il pericolo è che le proposte della fazione di Ghuani non

sieno smcere e non abbiano altro scopo che di indurre gli
inglesi a sgomberare,più sollecitamente il paese col propo-
sito di avere poi campo libero.
I capi militari e politici inglesi è difficile che si lascino in-

gannare. E in tal caso è probabilissimo che se le proposte
della fazione di Ghuzni non saranno acéettate, i capi della
fazione medesima ricorrano allo spediente dellintimazione, e
forse a quest'ora si sta gia organiaando una anllevazione

popolare.
Abdurraman non ha ancora svelate le sue intenzioni. Non

è eliminato il caso che egli possa marciare sopraHerat, o che
egli renda difficile la situazione nostra ed ilgoverno diCabul,
stabilendo la sua autorità sul Turkestan.

Ecco il testo della lettera che il principe Napoleone Bona-
parte ha diretto ad uno dei suoi amici:

" Parigi, 5 aprile.
" Mio caro amico- Voi mi dite che i nostri amici esitano

sulla condotta da tenersi nella lotta che si prepara contro i
decreti emanati del governo sulle Congregazioni religiose.
Voi mi chiedete il mio avviso. Io non provo veruna esita-
zione a manifestarvelo. Non amo nascondermi nel silenzio
delle macchinazioni tenebrose, e credo che è col mezzo della
franchezza che sii guadagna la fiducia d'un popolo quale è il
nostro.
" Un Napoleone non potrebbe, senza mentire alla propria

origine, mostrarsi nemico sia della religione, sia della rivo-
luzione.
" La religione, ha detto il mio zio a Sant'Elenä, è la sor-

rettrice della buona morale, dei veri principii. Il ðestino
della mia famiglia nel 1880 come nel 1848, è stato quello
di salvare la rivoluzione dalle intraprese della reazione
realista.
" Napoleone ha conciliato, mediante ilConcordato, queste

due forze ugualmente indistruttibili, quantunque di natura
e d'origine ben diversa. In quest'opera immortale egli, ha
tracciato, colla chiaroveggenza del genio, il dominio rispet-
tivo della Chiesa e dello Stato, ha assicurato alla società il

più prezioso dei beni, la pace religiosa, ed a ciascuneittadino
il,più sacro dei diritti, la libertà di coscienza.
" Due specie di aggressori minacciano questa sorta di pa,

cificazione: i settari della teocrazia, che sognano il ritorno
ad una religione di Stato oppressiva ed intollerante; i settari
del disordine, che sognano l'organizzazione di una società
senza Dio e senza legge morale.
" Io sono sempre stato e non cesserò d'essere Pavversario

di queste due pretensioni estreme; quando si reclamerà la
soppressione del bilancio dei culti o la chiusura delle chiese,
mi vi opporrò; quando si contesterà uno dei principii della
rivoluzione, lo difenderò.
" I decreti recenti non costituiscono una persecuzione;

non sono che il ritorno a.una regola indispensabile di dititto
pubblico. Il principio che subordina l'esistenza d'un Ordine
religioso alla sorveglianza e autorizzazione del potere poli-
tico si trova in tutte le società; gli stessiBorboni Phanno gi-
conosciuto. Abbandonarlo sarebbe distruggere lo Stato a
metterlo ai pie i della teocrazia.
" Perchè, dunque, i nostri amici attacchetebbero quei

decreti ? Perchè sono fondati sulle leggi dell'impero e rinno-
vano le prescrizioni del Concordato trascurate per troppo
lungo témpo ? Sarebbe una strana maniera di mostrarsi ho-
napartisti. Perchè sonó l'opera dellaRepubblica? Le sole op-
posiziom senza prmcipio e morale negano il bene in odio
alla mano che 1 fa. Per timore di rompere l'unione conser-
vatrice ? Questa finzione è durata troppo. Non c'è nulla di
comune tra i legittimisti che cospirano contro l'89, e noi che
1 Abb18mO £680 1RV1xcib11e , 01 611 22-1-1 4411, L=aiv

liianca e i fedeli alla bandidra nazioriale.
" È tempo che ciascuno riprenda i propri colori, la sua

tradizione, i stioi principii, e che l'equivoco cessi. Di tutta le
maniere di mancare a noi stessi,la più funesta sarebbe quellá
che ci rendesse solidali, agli occlii della nazione, delle spe-
i·anze dell'antico regime, che c'inducesse a ripudiare la le-

gislazione onde i napoleonidi sono gli autori, e che facesse di
noi gli ausiliári del partito condannato per sempre, il gude
abbassa la religione a essere lo strumerito delle pässioni e
dei calcoli d'una politica retrograda,.ostile alla civiliä, alÏa
scienza e alla vera libertà.
" Fate della mia lettera l'uso che crederete utile. Sarò îe-

lice se ottiëne l'ailesione dei nostri amici.
« NAPOLEONE BONAPABN (GTROiAMO).

La sessione corta dei Consigli generali di Francia è co-

minciata 11 5 corrente. A tutto il giorno successivo i dispacài
giunti a Parigi non menzionavano altro che tre Consigli hdi
quali siasi sollevata la quistione relativa ai decreti concer-
nenti le Congregazioni non autorizzate.
La Commissione dipartimentalè dei Pirenei orientali con-

chiuse la sua relazione ringraziando il governo delle misure
che esso ha adottate, ed esprimendo il desiderio che esse

vengano applicate senza ritardo e senza esitanze.
Al Consiglio generale del Tarn, il signor Ëspinasse, settaa

tore, ha deposto una mozione per invitare il governo a riti-
rare i decreti del 20 marzo. Il prefetto propose, contro que-
sta mozione, la questione pregiudiziale, ma il Consiglio con
16 voti contro 11 respinse la questione stessa.
Nel Consiglio generale della Vandea una'proposta analoga
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del signor Baudry d'Asson, deputato, fû rinviata alla Com-
missione dei voti senza che il prefetto vi si opponesse.

11.Tournal das Débats riceve da Pietroburgo, Sapiile,11se-
guente telegramma:
" Qui si crede che il cambiamento nel governo dell'Inghil-

terra debba produrre la caÏma nello stato degli animi ed
eesere un pegno serio di pace per l'Europa. I ciredlî ufficiali
di Pietroburgo sono animati dalle miglîori disposiziorii, ed
un gabinetto liberale inglese troverà facilroente, se lo desi-
dera, il terreno per un accordo, tanto rispetto alla Turchia,
che alPAsia centrale.
. « Fra gli uomini di Stato russi che conoscolio bene l'In-
ghilterra e seguono ãttentamente la politica estera, l'idea
che prevale attualmente è questa che il risultato delle ele-
tioni in quel piese ha un grandissimo significato, perchè il
cambiamento del governo in Inghilterra, pone un termine
alle combinazioni esistenti, apre un êra nuova alla politica
generale emodifica le condizioni dell'Europa.

* In fatti, grazie al Congresso di Berlino, s'erino formati
dei legami intimi tri gli uomini dirigenti in Austria, Ger-
inania ed Inghilterra. Per la prima tolta il principe di
Bismarck s'era trovato in relazioni dirette con lord Bea-
consfield e col marchese di Salisbury, e questi ultimi coÏ conte
Andrassy ed il barone de Haymerle. A Berlino l'avvicina-
mento tra i gabinetti di Vienna e di Londra, che era impos-
aibile con lord Derby, è stato fatto dalinarchese di Salisbury.
consegueusraerm16, VTuna, Londra ePangÏ formavano

un gruppo, mentre Pietroburgo restava isolato. Oggi questo
gruppo cesserübbe coll'arrito dei libera1î inglesi al potere.
" Questi ultimi assumono un'eredità difficile che non po-

kebbero ripudiare assolutamente quand'anche lo volessero;
ma essi vi arrivano con idee nuove. A cagion d'esempio, essi
non considerano il trattato di Berlino comé il vangelo della
politica estera; essi sarebbero sinceramente favorevoli al-
l'eleinento ellenico; di pin, anche se le relazioni, coni'è pró-
babile, rimanessero buone tra l'Inghilterra e le altre potenze,
esse non avrebberò piti un carattere intimo, come dopo il
Congresso di Berlino, tra gli uomini che hanno potuto scam-
biarvi personalmente le loro idee.
" Il signor Gladstone, lord Derby ed in generale i membri

del partito liberale sono in voce di essere poco favorevoli al-
l'Austria. L'íntimitä tra Vienna e Londra diminuirã pro-
habilmente. Quali nuovi gruppi si formeranno ? Sarà Londra-
Berlino o Londra-Pietroburgo ? Lo dirà l'avvenire? ,,

Contrariamente alle notizie inquietanti pubblicate da pa-
tocchi giornali relatig2nente alla China,il Journal de ßaint-
Pétersbourg del 6prile dichiara di essere in grado di an-
nynziare che, secorigo le ultime notizie ricevuteda Pekino, il
governo chinestha l'intenzione di riprenderei negoziati con-
cernenti laaprovincia di Kuldja, attesochè il trattato con-

chiuso a Piëlfroburgo dall'ambasciatore Tchong-Haon non
può essere ratificato. Il foglio russo aggiunge che il mar-

chese Szeng, ambasciatore della China a Parigi, arriverà tra
breve a Pietroburgo per riprendere i negoziati.

TEL. EIG 11.A.1VI 1VI I

(AGENZIA STEFANI)

Stocohna, 7. - La prima Camera approvò Particolo del prou
getto militare, il quale estende l'obbligo del servizio militare fino

all'età di 40 anni.
Londra, 8. - Il .Daily lietos annunzia che le truppe russo

della Siberia si avanzano verso la frontiera della China.
Corre voce che11 re di Birmania sia morto.
11 marchese d'Hartington pronunziò ieri a Burnley un ultimo

discorso elettorale. Egli terminò dichiarando che il partito libe-
rale ò piil unito che mai.
Berlino, 8. - La Gassetta della Germania del Nord mostra

gli svantaggi del modo di votare dei piccoli Statifederali, e la ne-
dessità di riformare il regolamento nel senso che i lavori princi-
pali del Consiglio federale siano concentrati in un tempo più
breiro, codicchè tutti i ministri possano parteciparvi senza danneg-
giare gli affari della loro patria speciale.
Cadice, 7. - È arrivsto e prosegue per la Plata il postale

Sud Ameñ°ca, della Boeletà Lavai•ello.
Ongliari, 8. - Scrivesi da Tunisi all'Awenire di ßardegna i
« È giunto monsignore Lavigerie, arcivescovo di Algeri. Cre-

desi che il suo viaggio riguardi il progetto secondo il quale i ge-
suiti espulsi dalla Francia verrebbero a stabilirsi nella villa di

Kereddine, a Cartagine. »

Milano, 8. -- Un centinaio di cospicui cittadini, fra cui i se-
natori Massarani, Carcano e Annoni, i maestri Boito, Ponchielli,
Marchetti, Roirchetti e Perelli,'i pittori Bertini, Indano, Pagliano,
rorans a Trayez, tryäsTden feTeTUöniarvatorio è di altre Bodetà,
i direttori dei giornali politici e artistici, gli assessori e consiglieri
municipali, raccolti oggi nel ridotto della Scala, deliberarono so-

lenni onoranze a Verdi che si reca a Milano per l'esecuzione delle
sue nuove composizioni. Gli si presenterà una pergamena e si

aprirà una sottoscrizione per erigergli una statua alla Scala.
Fa nominato un Comitato esecutivo composto dei signori Molzi,

Sormani, Pullé, Boito, Cambiasi, Forniis e Fortis, con facoltà di

completarsi con altre persone competenti.
Parigi, 8. - Il linguaggio dei giornali bonapartisti conferma

la divisione prevista, in seguito alla lettera del principe Napoleone,
fra i bonapartisti conservatori o i bonapartisti avanzati.
L'Ordre e l'Estafette replicano vivamente all'articolo di Cassa·

gnac, e constatano che nulla havvi di comune fra l'imperialismo
di Cassagnac e il partito di cui il principe Napoleone è il capo.
I giornali cattolici pubblicano una lettera di pareechi arcive-

scovi e vescovi, indirizzata al presidente Grévy, riguardo ai de-
creti del 29 marzo.
Bucarest, 8. - Alla Camera dei deputati, Boeresco, rispon-

dendo ad un'interpellanza, disse che le relazioni della Rumenia
con tutte le potenze sono buone, e che il governo segue una poli-
tica essenzialmente rumena, la quale consiste nel mantenere buoni

, rapporti con tutte le potenze, senza farsi lo strumento di alcuna.
' Questa dichiarazione fu accolta con applausi.
Parigi, 8. - Si ha da Pietroburgo che il conte Orloff rit r·

nerà fra breve al suo posto di ambasciatore a Parigi.
Berlino, 8. - L'imperatore risposo alla domanda della di-

missione di Bismark con un ordine di gabinetto, dicen to che egli
non può accettare questa dimissiono poi motivi accennati, o che' è

piuttosto necesario che il principe di Bismarck faccia alcune pro-
poste che siano tali da produrre uno scioglimento cost tuzionale
del pendante conflitto.
Londra, 9. - Finoia i liberali guadagnarono 87 seggi.

,
Il Daily Telegraph dice che la nomina del duca di Connaught a

vicerò d'Irlanda è probabile.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1481

·¾ Egg Netos dice che molti volontari raggiungono Abdurrha-
nian Kan, il quale marcia sopra Charikar.

11 Morning Post annunzia che l'agitazione contro il generale
LorisMelikof continua.

l

NOTIZIE DIVER.SE

BoBettino meteorico dolPUfficio centrale di He-

ogelegia in Roma, 8 aprile:

fetasmetro
del cicloStationi - OSSERVAZIONI DIVERSE

Ore 8 P· Oro 3 pom.

Milano ‡ 1&,2 3[4 coperto Pioggia iersera.

Y,exesia # 9,5 tutto coperto Vento forte e ware agitato ier-
sera. Proggia nelle 24 ore.

Torino
,

‡11,0 3(4 coperto Aliaimoalmsttino - so,t.

Genova -(- 14,9 3t4 coperto Mialmo al mattino s ,9.

Pesaro ‡18,8

Pirenze ‡ 12,0

Roms # 15,8

8 4 ægrk Cielo piovirginoso iersera, oggi
perturhauena magnetica.
miniilf•¾ IfasiiinieB¾opioggia Piaggismile24ore per ilÈ-
Reetri.14 5.

Cielo coperto ne I pomeriggioAi112 Coperto
,
ieri ed a sera. Barcmetro orë--
scentÆ. Minimo ‡ 11",0. Nasa
simo ‡ 176,3.

Foggia 11,5 112 coperto Vento forte neue 21 ore,

1 18,3 Si4 co arto
Minimo al mattino+ 103,2. Mas-
Finio dopo mezzodi # 13 ,3.
Pioggia, grardiae e mare tem-
pestoso nelle 24 ore.

Lecce 16,4 1 4 coperto Vento forte dopo mezzodi. Mi-
namo ‡96,2. Masalmo + 176,3.
Jilinúnfiliftino 8°,8. Mas-Cagliar 9,8 pioggia simo dopo mezzodì - - 16*,4.
Pioggia nelle 24 ore permillim.
9,6. Vento forte nella notte.

Palermo 17,4 114 coperto Vento forte nelle 24 cre.(Valverde)

Teleþamma del Neto-York Herald:
< Nuova York, 7 aprile 1880 (ore 8 ant.)

< Un gran centro di perturbazione che attraversa PAtlantico
arriverà sulle coste della Gran Brettagna e della Norvegia, toc-cando forse quelle della Frandia fra il 10 e il 12 corrente. Sarà
preceduto ed accompagnato da pioggio, da burrasche e da lampiL'A Llantico sark burrascoso alNord del 35°. >

Ronantenio al Re VittorioEmanuele, a Bergamo
- La Gassetta Provinciale di Bergamo del 7 scrive:
Al momento di andare in macchina veniamo a sapere che in senoalla Congregazione di Carità fu oggipresa una importante deli-berazione relativa al monumento da innalzarsi alla memoria del
o Yittorio Emannolo.
La Congregazione ha deliberato di offrire, por l'erezione delmonumento suddetto, la basilica di Santa Maria Maggiore, desi-gäàndo alPaopo la località del soppresso altare di San Giuseppe,ella quale venne ora condotto e felicemente compiuto il restaurodella vôlta in armonia alla decorazione del restante della ba-

silica.
La Congregazione concorrerebbe alla spesa di erezione e collo-

camento, semprechè sia accettata la prima parte della proposta,

con la somma di lire 15,000, quali saranno prelevate dai fondi
annuali applicati alla manutenzione e fabbrica di Santa Maria, e
pagabili in tre uguali rate annuali di lire cinquemila per gli anni
1880-81-82.
Naturalmente è riservato Passenso della rappresentanza muni-

cipale per quanto è di sua spettanza.

La vendita Demidof!' a San Donato. - Nella Gax-
øetta d7talia dell'8 corrente si legge:
Nella giornata di martedì le vendite giunsero complessiva-

niente alla cifra di L. 104,866. Oltre'agli oggetti di cui tenommo
parola, vennero venduti a prezzi abbastanza considerevoli: quat-
tro treppiedi torchères in rame dorato, lavgro moderno di Birmin-
gham, liberati per L. 800 al signor Paggetti; due forchères bel-

lissime, lavoro di Thomire, in bronzo egregiamente cesellato e do-
rato, composte ognuna di 3 figure di donna, aggruppate, benis-
simo eseguite, che sostengono una coppa rotonda dalla quale
escono 18 portalumi, posate su basi esagone in legno d'acajou de-
corate di bassorilievi in bronzo rappresentanti delle Vittorie alate,
di cui fece acquisto per L. 8000 il signor Palffy; due grandi can-
delabri, a 11 fiamme, in bronzo, verde e bronzo cesellato e dorato
da Thomire, composti ognuno di una figura egiziana egregia-
mente eseguita, comprati per L. 2000 dal signorWiart; una base
quadrata in marmo bianco di Carrara, guarnita di placca in ma-

lachita acquistata per L. 660 dal signor Conte di Frassineto; un
gran sourtout de table in bronzo, in forma di candelabro a trenta
1mni¿ com base ornata da due ligare di faticiallo, venduti per
L. 1100 al signor Bourgeois; un grande e bellissimo meuble com-

mode di Jacob, in legno d'acajou, con applicazione di oi-namenti
in bronzo dorato, rappresentanti carri antichi, figure e corone,
liberato per L. 500 al signor Ciampolini; uno specchio Psyche
scolpito, a festoni d'alloro in legno laquè bianco, comprato per
L. 480 da M.me Van Schaick; e finalmento due notevolissimi can-

' delabriin bronzo, di Thomire, su basi quadrate, in porfido orien-
tale rosso, composti ognuno-di una bellissima figura di donna, in

'

piedi, che regge sul capo dodici portalumiinbronzo dorato, acqui-
stati per L. 7500 dal signor Crosby;
Ieri cominciava la vendita dei quadrimoderni, degli acquarelli,

delle incisioni e delle litografie. Il concorso dei compratori e dei
curiosi fa alquanto più scarso del consueto, a motivo anche della

pioggia fitta ed insistente che aveva ridotta la via del Ponte alle
Mosse un vero pantano impraticabile. Nonostante la non molta
affluenza e ad onta del minore interesse suscitato dagli oggetti
posti all'incanto, la gara riusel abbastanza animata o la vendita
dette sufficienti resultati.
Diamo qui sotto il prezzo a cui salirono alcuni acquarelli, inei-

sioni e litografie, venduti ieri:
Rosier (Amedeo). Una marina animata da alcune gondole,

L. 800 - Rafet. - Un ritratto di Tommaso Fallecits, luogotenente
del reggimento Francesco Carlo, campagna d'Italia 1849, L.1100
- Rafet (Angusto) - Pregevole a,cquerello rappresentante la Te-
sta di colonna d'una mezza brigata, esistente gili nel salone impe-
riale, L. 1300 - Raffet - Altro acquerello rappresentante un pe-
lottone di corazzieri all'Indomani della ballaglia, esistente pure
nel Museo Napoleonico, L. 600 - Ralfet - Acquerello rappresen-
tante il Reggimento di fanteria del maresciallo Paskewitch, L. 620
- Rafet - Altro acquerello La flera di Giurgetoo in Valacchia,
L. 800 - Rafet - Acquerello Abnegazione del clero cattolico a
Roma, L. 720 - Raffet - Tre acquerelli rappresentanti: Levas-
sor; Ungheresi, ricordo di Novara 1849; Croati, ricordi di No-
vara 1849, L. 720 - Rafel - Fuoco di fila, fanteria ungherese,
reggimento Don Miguel, granatieri, 1856, acquerello, L. 1090 -
Bellangè (Ippolito) - Il Mercante di figurine, grazioso acquerello
in data del 1832, L. 1080 - Charlet (Niccola) - Granatiere a
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piedi, della vecchia Guardia, cámpagna di Francia, 1814, prege-
vole acquerello, L. 1700 - Charlet - Granatiere a piedi, della
vecchia Guardia, ritorno dall'Isola dell'Elba, L. 1540 - Due

acquerelli di Fournier, rappresentanti Vedute interne delpalazzo
di ßan Donato, L. 800 - 1sabey (Giovan Battista) - Napoleone
nel suo gabinetto al Palatro delle Tuilleries, acquerello che appar-
tenne al principe Achille Murat, figlio maggiore del Re di Napoli,
L. 800 - Acquerello rappresentante un ufficiale austriaco che

prese parte alla campagna d'Italia, L. 1330.
Del resto, buon numero di quadri e di acquerelli, vennero acqui-

stati, a prezzi assai meno considerevoli. Alle 5 la gara durava an-
cora assai animata.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'uffleio Yeritas
à stata pubblicata la consueta lista mensile delle navi segnalate
o supposto perdute nel decorso mese di febbraio.
Quelle navi furono 143, vale a dire 127 a vela e 16 a vapore.
Delle navi a vela 54 erano inglesi, 17 francesi, 10 americane,

10 norvegesi, 8 tedesche, 8 italiano, 5 portoghesi, 3 greche, 3 sve-
desi, 2 austro-utgariche, 2 spagnuole, 1 olandesa e 4 di bandiera
ignota.
Delle navi a vapore 9 erano inglesi, 2 tedesche, 2 francesi,

1 spagnuola, 1 olandese ed 1 norvegese,
i . I

TEATRI E COlVOERTI.-Ieri all'Apollo, terza rappre-
sentazione del Lohengrin: teatro bellissimo, successo splendido.
Continuano le prove della nuova opera del maestro Libani,

ßardanapalo; l'impresa per poter mettere in scena quest'opera ha
prolungato le scritture di tutto il personale fino al 10 maggio.
Al Valle, la terza replica dei Nostri buoni villici di Sardou, La

chiamato un pubblico discreto; esecuzione, al solito, molto dili-
gente.
Questa sera beneficiata del bravo caratterista Barsi, si dark

l'Estate di 8. Martino di Meilhao e Halevy, Il Yentaglio di Gol-
doni ed uno scherzo di Gallina: Solita scena.
Ha avuto discreto successo, al teatro dei Fiorentini di Napoli,

una nuova commedia: Ifatti degli altri del sig. C. Fabbricatore.
Nell'occasione delle feste civili per il centenario di S. Benedetto,

che si vogliono celebrare in settembre a Norcia, dove il santo è

nato, si aprirà quel teatro con spettacclo d'opera; probabilmente
vi si darà La Forza del Destino di Verdi.
Domani alla Sala Dante, concerto della signorina Ilda Ballio,

alunna del Liceo musicale di Roma (seuola di Sgambati);
Eccone il programma:
Mendelssohn, variationi (op. 54), Chopin, Ballata (op. 47) e

Impromptu (op. 29), Weber, Concerto in mi b (op. 32), Liszt,
ßtudio in arpeggi e Bapsodia spagnuola. A questo concerto pren-
deranno parte i professori Sgambati, Ettore e Decio Pinelli, Mo-
nachesi, Jacobacci, De-Sanctis, Farino, De-Leva e Giacebetti.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIOGItAFIA

II generale Alfonso La 19Iarmora. Ricordi biografici
per GIUSEPPE NASSARI. (Firenze, Barbèra editore, 1880).

Continuazione e fine - Vedi numeri 83 e 84

IIL
Che il libro delPonorevole Massari contenga molte cose

nuove intorno al La Marmora; che da queste pagine, dalle
quali esce pure un La Marmora vivo, completo, posto nella

sua vera luce, drappeggiato a modo per la posterità, il let-

tore tragga conoscenza di fatti prima non studiati, di me
venze prima non avvertite, di meriti prima non saputi o yo
luti apprezzare, non possiamo dire. Nella commemorazione
di Verax, quell'altro amico e ammiratore del La Marmora e
raccoglitore diligentissimo di notizie e di particolari riguare
danti il La Marmora, che già abbiamo citato, ognuno potò
scorgere con quanta industriosa attenzione d'amore e con

quanta esattezza nel medesimo tempo fosse condotto il ri-
tratto del La Marmora, fossero rilevati tutti i lembi di quel-
l'anima bella e cavalleresca, gli atteggiamenti tutti di quel
carattere d'acciaio, i lati più singolari di quella vigorosa
natura d'uomo con un continuo bisogno di impero morale,
con una costante e luminosa idea del dovere, anche quando
e piii quando il destino appariva buio e le circostanze diffi-
cilissime e il tramestio dei casi e delle passioni tale da scon-
volgere i meglio equilibrati. Eppure a Verax non premeva
che di far pubblici taluni documenti, con commenti oppor-
tuni, relativi alla vita del La Marmora; di raccogliere taluni
materiali di non poco giovamento per coloro che si sareb-
bero occupati di uno studio profondo e diffuso e completo
intorno al La Marmora.

Le lettere di questi al Dabormida, scritte alla buona, in
fretta, senza lenocinii di forma, senza pose teatrali, senza
preoccupazioni di fama e d'applauso, senz'ombra di quella
vanità che, quando non è il fondo, è l'ingombro continuo del
carattere di molti uomini celebri, quelle lettere fanno la ri-
velazione intima, schietta, del La Marmora, e Verax pröv-
vide egregiamente alla fama dell'estinto amico, pubblican-
dole. Nel libro del Massari troviamo narrati più diffusamente
certi fatti che mettono in evidenza il singolare carattere del
La Marmora, quella sua tenacia di volontà e quella sua

struttura morale che pare quasi un rimbrotto per tempi peg-
giorati e troppo favorevoli ai mezzi uomim, al mezzi propo-
siti, alle mezze opere. Così, sorvolando sugli avvenimenti
noti, l'on. Massari s'industria a mostrarci l'intimo del La

Marmora, colonnello nel 1848; solo ufficiale del Consiglio
superiore radunato da Carlo Alberto per deliberare sui patti
offerti dal nemico, che si dichiarasse favorevole e insistesse
per l'accettazione, ottenendo poi dal seguito degli avveni-
menti una dolorosa conferma ai suoi pronostici; liberatore
del suo Re assediato da briaca plebaglia nel palazzo Greppi
a Milano; generale e commissario a Genova, e vittorioso di
una sollevazione che, laddove si fosse protratta e propagata,
avrebbe danneggiato fatalmente, peggio d'un'altf·a rotta di
Novara, le sorti italiane; comandante del corpo di spedi-
zione in Crimea; depositario dei segreti di Cavour ed opero•
sissimo in quel decennio elaboratore, per così esprimerci,
1849-1859, come ministro della guerra, o generale, o viag-
giatore diplomatico; consigliere ascoltato a San Salvatore e

però benemerito d'aver datd"un indirizzo proficuo alle cose

di guerra e contribuito grandemente alla sconfitta degli au,
striaci.

L'on. Massari, toccando di questa e d'altre circostanze in
cui il La Marmora non smentì la sua indole fierissima e non

tacque di quello che a lui pareva, ed era il più delle volte,
verità, decoro e salvezza, neppur dinanzi al corruccio del suo
Sovrano, si fece a sentenziare in questo modo:

La sua devozione al Re, alla Dinastia di Savoia, aveva
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saputo reggerè alle prove più crudeli, perchè era dettata ed
inspirata da quelle ragioni, alla cui altezza non giunge im-
peto di passione, nè tenacità di rancori, e che nell'animasuo-
non erano congiunte a nessuna considerazione d'interesse
personale, nè potevano muovere neppure dal sentimento che
nobilita lo stesso egoismo, da quello della gratitudine.
Chi, pure concedendo al La Marmora riputazione d'uomo

leale fino allo scrupolo e schiavo del dovere fino all'eroismo,
si perita a chiamarlo veggente politico, conoscitore degli uo-
Inini e delle cose, esperto del -mondo, in mezzo al quale ègli
operava, potrebbe ricredersi un tantino pensando soltanto a
quel trattato d'alleanza offensiva e difeasiva fra PItalia e la
Prussia, firmato a Berlino il giorno 8 aprile 1886, che fu'uno
degli atti più provvidi e più ellicaci della politica italiana,
come avverte il Massari, e che d'averlo acconciamente appa-
recchisto e opportunamente conchiuso, con tanto maggior
coraggio, quanto più forte la coscienza della grave respon-
sabilità, e quasi solitaria la persuasione che le armi prus-
siane avrebbero avuto la vittoria su quelle austriache, devesi
tutto il merito e tutta la lode al La Marmora. •

E qui, a dimostrazione del modo con cui il Massari, det-
tando la biografia del La Marmora, mette un buon fonda-
mento di testimonianze al sgo dire, e, oltre a clo, sa ricreare
opportunamente i momenti storici e il personaggio, giovera
riferire un altro aneddoto, e sarA fultimo, che serve a ricor-
dare qûali erano le opinioni pfevalenti e le disposizioni de-
gli animi nella penisola prima cae 1 raim, e 21,2,4 aura

guerra dessero ragione al La Marmora, calcolatore politico
e profeta militare:
" La sera stessa del giorno nel quale giunse a Firenze la

notizia della battaglia di Sadowa - acrire il Massari --
molti amici radunati al Club in via Tornabnoni discui-revano
con entusiasmo e con ammirazione delle vittorie prussiane,
ma ognuno pretendeva di avere avuto in anticipazione la
certezza che nella contesa fra austriaci e prussiani il trionfo
doveva naturalmente spettare a questiultimi.--È tutto l'op-
posto (sclamò Fabio Uccelli con la vigorosa voce che impo-
neva silenzio a tutte le altre), fino a che non abbiamo saputo
che i prussiani hanno vinto, tutti credevano il contrario,
tutti avrebbero acommesso per gli austriaci. Io solo manife-
stavo il parere contrario, ma lo facevo per spirito di con-
traddizione. -- L'arguto toscano con quel sito motto ritraeva
al vivo la verità.
E a questo vanto d'aver saputo primo avvertire la forte

compagine e la superioritàmilitare dellaPrussia sull'Austria
e sulla Francia più tardi, se si aggiunge il gia citato suo ac-
corgimento strategico dimostrato a San Salvatore, e, rifa-
cendoci indietro, il suo avviso favorevole ai patti portati da-
gli ufficiali austriaci al quartier generale di Carlo Alberto, e
quel lampo di buon senso politico che lo fece contrario alla
spedizione piemontese a Livorno, la quale avrebbe coinvolto
il Piemonte colPAustria nell'impopolarità e ne1Podio degli
italiani, avremo pure quanto basta per stabilire i meriti del
La Marmora, anche dal punto di vista militare e politico. Nè
vogliamo tacere dell'impressione che, fra i vari documenti
preziosissimi, e taluni nuovi, affacciati dall'onorevole Mas-
sari coll'intento di soccorrere alla fama del La Marmora e

al prestigio della verità storica, hanno fatto in noi quelle

annotazioni che il La Marmora faceva nel suo taccuino du-
rente la campagna del 1859. Leggasi, a mo' d'esempio, ciò
che egli scriveva, con una sagacia presaga che non ebbe dep-
pure Cavour, a proposito dell'epico proclama di Napo-
leone In agliitaliani, in seguito alla-battaglia di Magenta:
" Cette seconde proclamation pourrait peut4tre avoir été

inspirée par la pensée que l'Empereur me témoigna avant

même d'arriver à Brescia d'être forcé de s'arrêter. Cavour

ignorait complétement ce révirement de l'Empereur, etjel'en
avertis aúant quel'Empereur arrivût àBrescia, espar consé-
quent avant ßolferino. ,,

Ammainiamo le vele. Dal libro dell'on. Massari insieme
allo stacco della figura del La Marmora, ricinta d'una luce

pura e simpatica, si sprigiona anche un profumo di tempi
migliori. Remore affetto, coscienza di italiano, scienza (Ji
scrittore, intelligenza, di patriottismo, studio amoroso del

passato con sollecitudine sui bisogni del presente e gagliarde
aspirazioni all'avvenire, guidano la penna dell'on. Massati.
Al quale si dee riconoscenza,imperocchè ad un bel volume su
Vittorio Emanuele fa seguire un bel volume su Alfonso
La Marmora; due personaggi, chi ben guardi, che riassu-
mono tale una grandezza e poteriza di idee morali e politi-
che e di patrii ricordi da abalordire uno storico ; due nomi

che magnificano un'epoca di storia e che poggiando in alto
ed essendo inseparabili nellä loro venerabilità, daranno luce

d'ispirazione e calore di affetto e amore di giustizia distri-
:- . a..- -La ^·• oi-mut'anni con, am°mo zinosato e

tranquillo, con dotta e libera penna, sens ombra di passione,

imprenderà a scriver la storia di questo trentennio memo-

rando, dal giorno in cui un misero Re, non più coronato,
s'incammina, dopo la disfatta del suo esercito, verso un vo-

lontario esilio, Al giorno in cui il figliuolo di questo Ro, vin-
citore d'ogni ostacolo e fiero delPamore meritato di tutto un

popolo, fa il suo ingresso in Roma e muore in Roma, supe-
rando coi suoi funerali l'apoteosi di Cesare Augusto.
Sì, l'on. Massari intende mostrare che senza la biografia

di Vittorio Emanuele e di Alfonso La Marmora non si può
nè comprendere, nè scrivere la storia del risorgimento ita-
liano· poichè nei ricordi di quelle due esístenze privilegiate
non solo vediamo tratteggiate le vicende dei destini della

patria; mas come bene osserva il nostro autore, vediamo al-
tresì all'opera intte quelle forze morali che assicurarono il
compimento di quei destini, vediamo svelato quel segreto del
maraviglioso rivolgimento delle sorti italiane, che invano

cercheresti nei volumi di note diplomatiche e bollettini di
trionfali battaglie, vediamo e tocchiamo proprio con mano e

sentiamo il palpito dell'Italiaintutte levicende della suafor-
mazione e del suo compimenta, in tutta la maestà delle sue
gioie e de'suoi dolori, de'suoi timori e delle sue speranze, e
contempliamo davvero lo spettacolo d'una 11azione prostrata
che vuol risogere, e che risorge.
E noi portiamo speranza che l'Italia guarderà a questi due

sepolcri del Pantheon e di Biella, come si guarda a un'ara-
vessillo da cui giova trarre auspicii di forza, di concordia,
di abnegazione, di cora56io, di magnanímith.

O, ROBUSTELLI.
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MINISTERO RELLk MARINA

Ufneto centrale meteorologiee

i ,
8 aprile 1880 (oi'e 45 52)

Ëarometro quasi stazionario in Piemonte, in Lorabandia, nel
Veneto, sull'Adriatico inferiore e sul Jonio; alààto da 2 a 8 mill.
nél resto d'Italia, specialmente sul mare toscano. Alta Ttalia e
nelle Romagne 749 mill.; Sardegna e Sicilia occidentâle 7&T mill.
Gielo sereno in Sardegna, sul canale d'Otranto ed in Odlabila;
coperto in Lombardia, in.Toscana e sull'Adriatico superiore,,con
pioggig a Po di Primaro; navoloso altrove. Venti freschi e forti
del terzo cluadrante e mare generalmente agitato; fortissimi sul
golfo de1PAsinara'ed a Brindisi. Mare grosso in queati Iiaraggig
a Venezia, da Civitavecchia a Napoli, ed a Porto Empedocle. Ien
e nella notto passata pidgg6 in tutto il nord ed il centro d¶âlia
e a Gagliari. Jenti forti di libeccio con mare agitatò in molti
paraggi; fortissimi con mare grosso dal Gargano a Brindist. Mare
patiinenti grosso a Venezia ed a'Givitavecchia. I venti special-
mente di ovest e ziord soffieranno ancora con forza in molte sta-

sioni del Mediterraneo occiðentale e dell'Adriatico. Probabilialtre
piogge nell'alta e media Italia.

Osservatorio del Rollegio Rolliana- e apriie isso.
ALTËZZA IncLLA STAZÌONE= AÛ ,Ú

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 752,3 748,2 753,9 755,4
g 0° c al mare

'l'ermomei.esterno 13,2 16,3 15,8 11,5
(centigrado)

Umidità relativa... 68 57 59 72

Umidità assoluta... 7,72 7,85 7,89 7,81
Anemoscopfoevel. -

W. 35 WSW.39 WSW.89 8.11

,

orar.mediginkit.

Stato del cielo........ 6. cumuli 5. cumuli 5, cumull 1. nubi
all'orizz.

OSSERVRIONI DIVËRSE

(Dalle 9 pom. del gioriio precedente alle 9 pom, del corrente).
TÍrmome¢ro; 31assima == 17,8 Q.= 13,8 R. I Minimq= 11,0 0. == 8,8B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA I)I COMMERCIO DI ROMA

del dì 9 aprile 1880.

GODIMENTO Va10To falore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PEOŠSIMO

Y ALOR I »st. - nomiule venate
. LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Ucrtificati sul Tesoro 5 0|0 - Emiesione
1860/64.....................

Treatito Romano, Blotint . . . . . . . . . .

Detto detto Rotlischild . . . . . . .

Obbligazioni BentEcclesiastici 5 0/0 . .

Adom Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . , . .

ObbligazioniMunicipio di Romá . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
Banca Nazionale Toscana

. . . .
. . . . .

Bane,aGenerale................
Società Gen. di Cred. Mobiliate Italiano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . .-. . . .

Obbligazioui detto . . . . . . . . . . . . . .

Strade FerrateMeridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . .
,

, . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapant
Obbligazioni dette . .

.
. . . . . . . . . . .

Sociétà Romana delle Miniere di ferro. .
Englo-Romana per Pilluminaz. a Gas . .

ßocietå delPAcqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecehia
. . . . . . . . . . . . .

PioOstiense ..................
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . ,

1 ottobre 1880 - -

1 aprile 1880 - -

1 dicembre 1879 - -

1 aprile 1880 - -

1 semestre 1880 500 350 ,,

,, 500 -

1 semestre 1886 500 -

,, 1000 ,, 750 ,,
1000 ,, 1000

,,
- 1000 , 700

,,
1 semestre 1880 500 ,, 250

,,

500 ,, 400
,

1 aprile 1880 500
,
-

-- 150 ,, 250 ,,
- 500 , 500

,
-- 500 , -

1 semestre 1880 500
,, 500 ,,

, 500 ,,
-

- 500 ,,
-

- 500 ,,
-

1 aprile 1880 500 ,, 500
,,

, soo ,, soo
.

-" añoo sú¯oo
1 Inglio 1879 500 ,, 500 ,,
1 semestre 1880 500 ,, 500

,,
- 500

,,
500

,,
- 430

,, 430 ,,
-

- 500 ore 100oro

95 90 95 85 -

- 1398
,, 1885 ,,

- 595
,, 594 75

&85
,, 484 50 - -

610 , 635 , - -

- 58 95

- - 95-50

- 101 60

- 946 ,,

- 2312 ,

- - 912 ,,

- - 429 50

- - 280

- - 114
- - 720

GIORNI Lg'TERA DANARO ORÎESÏ0 ,

osa ERY Azzoxx

Parigi.................. 90
Preest fa¢tte

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 108 47% 108 32% - Parigi cheques 109 25.
Lione .................. 90)
Londra

. , . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 38 27 33 - Prestito romano, Rothschild 95 90.

Augusta ................ 90 - -
-

Vienna
. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - Banca romana 138&, 1380 fine.
Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . .
.
. . . . .

- 21 83 21 81 -
11 ßïndaco A. PIERI.

Sconte di Banca . . . . . . . . . .
.

- - - -

11 Deputato di Borsa P. Lmoronr.
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80TT0FREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI N10ASTR0 ra airoia=o, seria capacita at are 12 e centiare so, segnato in massa con si
n. 400, e di un estimo imponibile di scudi 5 90. Si apre l'asta per lira 3g 60,
e la somma da depositarsi a garanzia dell'offerta è di lire 1 83.

STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE 6. In danno di corsi Pasquale e fratelli fu Sante - Fabbricato posto in
seenztene d'ufgelo detta legge so agosto 1868 contrada Mormoraro, a oonfine Battiggill Benigno ed altri fu Vincenzo, Bat-

tigalli Giovanni Battista fa Nicola, Ferri Domenico fu Gio. Battista e via
Avviso d'Asta. pubblica, segnato in catasto con il n. 1108 sub. 3, e di un estimo imposibile

Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta a termini abbreviati,
che doveva aver luogo il giorno 30 del decorso marzo, per Pappalto di tutti
i lavori e provviste necessarie alla costruzione del tron6o di strada che dalla
consortile di Filadelfla va alla frizione del comune di Polia denominata Po-

liolo, della lunghezza di inetri 12539 33, e dell'importo di lire 150,000, si fa
moto che i nuovi incanti si terranno nel giorno di martedi 20 del corrente
aprile, alle ore 11 antimeridiane,nelpâlazzo di questa Sottoprefettura, innanzi
al signor hottoprefetto, con Tassistenza döl s6ttoscritto segretario.
L'asta seguirå ad estinzione di candela vergine, sotto fosservanza di tutte

le prescriziòni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato appro-
vàto con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852.
Essa verrà aperta sul prezza di lird 124,442, cioè per lire 60,716 a corpo, e

63,728 a misura. Le singole offerte di :ribasso non potranno essere minori di

contesimt cinquanta per cento sull'intera opera appaltata.
L'appalto avrà luogo anche con ûn solo concorrente, e verrgdeliberato al-

Fultimo miglior offerente.
11 tempo utile per l'ultimazione dei lavori è di due anni.

Chiunque intenda concorrere all'asta dovrà produrre i seguenti documenti:
a) Certificato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi, rilasciato da un

ingegnere degli nifici tecnici dello Stato. o della provincia, o dal siadaco di
un comand del Regno in attività di sèrvizio, comprovante che il concorrente
ha i requisiti necessari per produrre a compimento le opere di appalto.

11 nepuniLu a rumú 4 1 auttuac itto di làà 02W sena cheguito in valuta
legale.
La suddetta cauzione proyvisoria Verrå restituita al concorrenti, eccezione

fatta pel deliberatario, al quale verrà trattenuta fino alla stipulazione del
contratto di appalto che-dovrà seguire entro cinque giorni dalPavvenuta ag-
giudicazione, e dietro presentatione deja cauziõne deßnitiva di lire 12þ03,
medlante deposito presso la Tesoreria d!'Catanzaro della relativa somma in

valuta legiIe o in titöll di rendita pubblica dello Stato valutata pei 4¡5 del

prezzo corrente di
Borsa '

Éon sono ammesse¯à concorrere all'incanto le persone che nella esecuzione
di altre imprese -siensi rose colpevoli di negligenza o di mala fede verso le
Amministraisioni o verso i privati.
Le condiziúni speciali delPappalto unite al progetto dei lavori da appaltarsi

sóno estensibili nella segreteria della Sottoprefettura in tutti i giorni ed in
tutte le ore d'unicio.

Le spese tage inðrenti all'appalto, nonchè quelle per la stipulazione del
contratto e pel rilascio delle opie del medesimo, s'intendóno a carico dello
aggiudicatario.
Il tempo atila per presentare eferte di ribasso non inferiore al ventesima

del prezzo di prfinà aggiudißBEÎOBO"Š ÀÎ giOrBI 8, O 8084th a E6820dì ÀOI

giorno 28 del corrente aprile.
Nicastro, 2 aprile 1880.

1904 Il Segretario della Bottoprefettura: CAPUANO DOMENICO.

ESATTORIA DI CANEPINA
Il sottogeritto esattore fa pubbli€atnente noto che il giorno 19 aprile, ed

oecorrendo un secondo e terzo incantð, del 21 e 29 detto mese, avanti il Re-
gio pretore di Soriano nel Cimino, e nella sala dell'udienza, avrà luogo la
vendita a subasta dei seguenti immobili:
1. In danno di Bastianelli Paolo fu Gioseppe, di Canepina •- Fabbricato

posto in via delle Grazie, a coniine Raggi Natalizio fu Giuseppe, Benedetti
Luigi fu Lorenzo, segnato in catasto con il n. 1221, e di un estimo imponibile
di liré 3 75. Si apre l'asta per lire 36 00, e la somma da depositarsia garanzia
dell'efferta è di lire 1 28.
2. In daimo di Benedetti Costanza fu Agostino -- Fabbrigato posto al vi-

colo del Frio, a confine il fdsso, passaggio pubblico, Pesciaroli Luigi la Ber-
nardino, Facci Antonio fu Nicola ed altri, Moscatelli D'Agostino fu Vincenm

di lire 30. Si apre l'asta per lire 292 80, e la somma da depositarsi a garanzia
delfoilerta è di lire 14 64.
7. In danno di Bocchino Domenico fu Pasquale - Terreno posto in con-

trada Castello, a confine Giovanangeli Angelo fu Felice, Giordani Egidio fa
Giuseppe, Paparezzi Gian. Antonio fu Donienico, della capacità di are una e
cent. 5, segnato in mappa con H n, 774, e di un estimo impo bilk ni inudi
14 14. Si apre l'asta per lire 88 20, e la somma da depositarsi a gajanzla del--
ferta è di lire 4 41.
8. In danno di Bianchini Lorenzo in Telli - Fabbricato posto in via della

Lega, a confine Raggi Augusto fu Tomasso, Morgomi Donienièo fu Innocenzo,
Beccolini Giovanni ft\ Domenico, segnato iis catasto con il n. 1074 sub. 2 e di
un estimo imponibile di lire 10 80. Si apre Pasta per lire 102, e la somma da
depositarsi a garanzia dell'oferta è di lire 5 10.
L'aggladicazione sarå fatta ai migliori oEerenti.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito come sopra determi-

Rato per ciascun immobile, nè al primo incanto possono esser minori del
prezzo thinimo stabilito.
Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo entro tre giorni successivt

alla aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, di registro e con-
trattuali.

Vallerano, 7 aprile 1880.
1910 n Collenore: CEßARE BAZZICHI3LLL

MUNICIPIO DI PESARO
Nuovo esperimento di secondo incanto pei lavori di sistema-

zione del vecchio Porto-canale.
In seguito alla deserzione dei precedenti ineanti ei rende noto che avanti
il signor siadaco, o chi per esso, si prócederà in questa residenze, alle ore 12
meridiane del giorno 15 corrente (con termini abbreviati), ad un nuova espe
rimento di secondo incanto per lo
Appalto dei lavori per la sistemazione della sponda destra del
vecchio Porto-canale di questa città, a partire dalla corrosione
a monte della gradinata di fronte alla Sanità fino all'angolo
della Squero, e per la riparazione della rotta,subacquen della
sponda verso il cariale del molo levante, in conformità tiel carpitolato speciale d'appalto redatto da quest'ufficio tecnico muy
nicipale.

Avvertenze.
1. Si ricorda che Pineanto seguirå a partiti segreti col ribasso di un tanto

per cento sul prezzo deHe opere caleòlato in lire 209510 29.
2. Si osserveranap nelPasta le condizioni tutte indidate ed espresse negli
.inisi pubblicati il 24 gennaio, 13 febbraio e 22 marzo p. p., fatta eccezione
che il deposito provvisorio è ridotto a lire 10,000 e quello dennitivo a lire
20,000, e che tanto Pano che Paltro potranno effettnarsi anche in cartelle di
rendita pubblica al corso di Borsa. Si fa pure un'eccezione per ciò che si ri-
ferisee ai pagamenti i quali saranno efettuati trimestralmente per rate eguali,
purchè lo stato d'avanzamento dei lavori superi almeno di un decimo la rata
trimestrale.
3. Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche nonvl sia che un solo oferente.
4. Le spese tanto del presente nuovo ineanto ed ulteriori, come dei prece-

denti, resteranno a carico dell'appaltatore.
5. Il termine utile per presentare l'oferta in grado di vigesima scadrà col

mezzodi del 25 corrente mese.

Pesaro, 6 aprile 1880.
Visto - Il Rindaco: G. VACCAJ.

1908 D'ordine, ecc. - 17 segretario capo: AGAmor.

e Myscatelli Sante fa Vincenzo, segnato in catasto coi numerl 964, 966 sub.3,
e di un estiino imponibile di lire 3 75. Si apre l'asta per lire 30 60, e la somma
a depositarei a garanzia dell'oferta è di lire 1 83.
3. In danno di Di Biagi Maria Grazia fa Biagio in Meconi - Fabbricato

posto in via Orto-presciutto, a confine Di BlagiMaria Grazia e sorelle fu Bia-
glo, Ribichini Vincenzo ft Angelo, selinato in catasto con 11 n. 627, e di un
intimo imponibile di fire 11 25. Si apre Pasta per lire 109 80, e la somma da
depositarsi i garanzia delPoŒerta è di lire 5 49.
4, In daano di Bastianelli Antonio e Corona fa Sebastiano -- Fabbriento

posto al vicolo del Frio, a confine Palozzi Domenico fu FiPppo, Palozzi Fi-
lippo fu Vincenzo, fandolfi domenico ed altri fu Gianmaria, segnato in cata-
sto con il n. 658 112 sub. 8, e di un estimo imponibile di lire 18 75. Si apre
P4eta per lire 188, e la sommaa depositarsi a garanzia dell'ofertaè di lire 9 15.

5. In danno di Angelini Luigi fu Costantino, e Ba*Istti Ssate - Terreno

posto in contraga Fontana del Diavolo, a confine 7Alli Girolamo fa Giuseppe,
I emanio dello Stato per la chiesa di Fereignano, Bolognesi Nicola e Pietro

(3* pubNicazione).

BANCA NAX0NAI.E NEL REGNO E'ITALIA
(Direzione Generale )

AVVISO.
Fu chiesta la rettiflea in Rossi Lodovico fu Vincenzo, domieiliato a Torino,

dell'intestr.zione del certificato provvisorio n. 6739 d'iscrizione di tre azioni
di questa Banca, emesso dalla sede di Torino in data del 31 p. p. gennaio la
espo a Rossi Lodovico fu Pietro,domiciliato a Terino.
La Direzione generale della Banca reen pertanto a pubblica notizia dhe,

trascorso un mese jialla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che sieno sorte legali opposizioni, farà emett6re dalla sede di Tornio,
presso cui ti'ovansi inseritte le suddette tre azioni, un unOVo certificato colla
intestazione richiesta, in sostituzione di quello auddescritto che sarà annullatöl

Roma, 17 marzo 1880 15Ö0
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Società Italiana per le Stiade Ferrate Meridiimali
13. SETTIMANA --- I)al 26 niai•zo ä¶ l' aprile 1880 1860

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE AnfÚATICO-TIRRENA.

Media Pfodotti
Bagagli Giande Piacola Introiti dei

ANNI Viaggiatorì TorAI.x per
e cani - veloeità velocita diversi

esercitati chilorhetro

Prosiotti de1Ie Setálmana.

Isso 175,291 86 4,037 12 41,015 66 189,420 82 2,400 00 412,76& 86 1,446 28& 45

1879 195,788 98 5,044 18 - 89,644 15 188,294 18 2,558 25 429,327 69 1,446 290 91

'DiŒerene

1880 - 20,497 12 - 407 ()$ ‡ 1,871 41 § 8,128 19 - 156 25 - 16,562 83
,,
- 11 46

Dal to Gennaio,

1880 2,030,912 84 60,201 65 530,767 90 2,165,000 00 84,579 2& 4,822,8Ì0 44 1,4Î6 8,534 !Í1
1879 2,056,166 88 58,1ð2 94 493,549 37 2,237,091 64 86,404 60 4,881,375 48 1,446 8,875 78

BiŒerenze

1880 - 25,254 24 ‡ 2,038 71 ‡ 87,218 58 - 71,182 64 - 1,825 $6 59 4 99 - 40 1

RETE CALABRO-SICULA.

AVVISO.
I ooningi Gàspar Bambing edA:$a
Bambina, della comune di Alcamo, si
fecera a domandare a S. E. il signor
Minigtra di Grazia , e Giustizia 14 di-
spensa di venir dambläto il nome al-
l'unico di loro figlio, Ugo, a quello di
ntoniño, ñome del padre del auddetto

Gaspare, per i ulotivi espressati aalla
dimanda.
If prelokato Ministro si fece a di-

eporre di eseguirsi le•prescrizi Yp-
läte dall'art. 121 del R degreto 1 ag-
vembre 1865 a llo ordikamento allo
stato civile.
Resta invitato ehlunque che ha (I-

atto a farvi opposizidne; entro il tgg-
mma di mesi quattro a datare dagggi.Alcamo li 22 marzo 1880.
L'anno 1080, il giorno $2 niar o in

Alcamo,
SiilÏa istanza del doningi Gasgare

Bämbina ed AnnaBaníbina, domiciliati
e residenti in Alcamo,
Io sattescritto usciere presso la P -

tura del mandarnento di Alc¾mo, IVI
domiciliato, certifico di avete oggi
stesso aflisso nei luoghi soliti e coti-
sueti di questo comune copie del oppra-
scritto avvisos e ciò per la debita in-
telligenza.
In fede del vero si è disteso il pre-

sente ger gli usi di legge. - Caleggro
Vizzato usciere.
Specifica: dritto lira 1, bello lire 8 60,

marche lire 2 49, scritta lire 0 80, re-
pertorio lire 0 10. Totale lire 7 '{0. -
G. Vizzuto.
Registrato in Aleamo, 28 marzo1880.
- Il dadeelliere-Bonsgiuso.
Dania conforme.
Visto - R sindaco E. h. Toma.«

1911 Il segretario G. Cañol.I.o.

1880 55,007 51 1,641 12

1879 66,101 40 1,930 15

Dill'ereue

1880 - 10,493 89 - 289 63

1880
, 805,715 41 19,051 89

1879 843,467 78 21,498 85

iferene

1880 - 87,752 87 - 2,447 40

(16 pubNicazione).
R. TRIBUNAIiE CIV. E 00RREZ.

41 Frosinone.
BANDO.

Il sottoscritto cancelliere reca a pub-
blica notizia che nel giorno la maggio
1880, ore 11 ant., avrà luogo nella so-
lita sala delle udienze del detto Tri-
banale la vendita degli stabili sotto-
descritti espropriati ad istanza di AM-
gela Maria Sarra a carico di Rafaele
Pietilli, di Alatri.

Descrizione degli stabili.
1. Casa di abitazione di 16 ambienti,
sits in Alatri, in contrada Santa Lucia,
in inappa alla sezione 136, numeri 906
sub. 1, 907 sub. 1 e 2, 908, 909 912 sub. 1
913, 914 sub. 1, e 1560 sub. 1,'confinantà
Demanio, Maggi e strada.
2 Utile doininio di terreno in con-

trada S. Francesco di Fuori, in mappa
açalone 12a, n. 1328, confinante strada,
Denianio ed eredi Martelli.
L'incanto sarå aperto in due lotti e

cioè: 11 lotto prime, formato della casa
in contrada Santa Lucia, in base al
rezzo di lire 4007 80, ed il lotto se-

composto del fondo rustico, in
64.

Frosinone, 29 marzo 1880.
1908 Il vleeõano. CARNM.

Prodotti de1Ia Settimana.

6,426 75 91,612 30
.
15,652 0 150,889 68 1,167 129 25

8,016 84 60,830 år 4,860 10 140,738 98 1,155 121 85

- 1,690 09 ‡ 10,781 83 ‡ 11,891 90 1ý,100 ŸŠ Ì2 ? 40

Bal 1° Gennale.

117,523 Ý9 927,857 16 108,888 19 1,979,030 94 1,165 17 1,698 49

106,884 74 98),667 08 86,387 21 1,972,855 84 1,158 82 1,710 59

‡ 10,639 05 - 86,809 90 # 92,545 98 # 8,176 30 # 11 86 -• 12 10

INTENDENZA DI FINANZ& DI SIRAGUSAs
Avviso di concorso

ààd på endita giudÍziale.
Nel mattino del tredici(18)aprile 1880,

alle ore nove antimeridiane e suceep-
eive, sulla plaiza del Biscione sarà
proceduto alla vendita giudiziale degli
oggetti pignorati ad fetanza delsignor
Sarti Giovanni, domiciliato elettiv
mente in Roma, via Banchi
mero 66, pressoyl proenratöre à
Acliflle Mereästr, m odio dellasigpora
Risi Isabella. dontiellish in Romagvta
del Piombo, n. 283.
Og tti, mobilia, biancheria, ramerli,

ogge d'oro e di argento.
R tto sarà rilasciato al maggiore
oferente ed a pronti contanti.
La sopra descritta vendita è stata

disposts con decreto del s gnor pretore
del 2• mandamento di R in data
6 aprile 1880, con il quale elega me
usciere ad eseguirla, nominando a pe-
riti i signort Gualdi Enrico e Fabbri
Luigi, ordinandone la inserzione aglia

Roma, 8 aprile 1880
L'usclere del 2• mandamento delekato
1900 FEANCESco SanrilNI.

È aperto 11 concorso a talto ll 10maggio prossimo per la nomina di ricevitore
del lotto al Banes num. 29ß, nel cemune di Avola, provinola di Siraonsa, con
Paggio lordo medio annuale di-lire 1438 55.
Gli asp¾ranti alla detta nomina faranno pervenire a quenta Intendenza, di-

rettainente o per mezzo dene Direzioni compartimentali del lotto, la occor-
rente istanza in carta fornita del competente.bollo, corredata dei dobumenti
voluti dalPart. 7 delle jatruzioni 29 gennaio 18TT, i quali sono:

a) Atto di naseita;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del comune ove di-

mora l'aspirante;
e) Documenti che provino le qualità del coricorrente, i servigi prestati, non

che tutte le circostanze e i fatti esposti nella istanza;
4) Fede di speechietto rilasciata dall'autorità giudiziarla.

Si avverte che il cennato Banco è di seconda categoris, e che quindi sarà
conferito agli impiegati in attivitã di, servizio, in disponibilità od in aslietta-
tiva, ed ai pensionari dello Stato, purchè rinunzino al godiment del relativo

assegno.
Fra i concorrenti sarå preferito colui che avrà titoll ninggiori, cioè che ri-

nunsi ad un maggigre assegno.
A garanzia del Binco medesimo dev'essere prestata una aplieveria ja titoli

del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 1185, da raggnagliarsi in
kendita sulla media stabilita dalls Direzione generale del Tesoro.

Siracusa, 6 aprile 1880,
1902 Ilintendente: DE NIQUESA,

AVVISO;
(1 pubblicazion).

Nel giorno 24 maggio 1880, inn ti
la seconda sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vengita
giudiziale ä secondo ribasso dei se-
guenti fondi in due sepatati lotti,¾
epropriátl in danno dei sigg. De Sångtis
Maria vedova Da Goeimo, taats in
some proprio che come madre deiemi-
nori Adele ed Augusto Da Öosimpi non
che avv Ca¶0 Onorgtd, eurator#1 pa-
tato ai futuri chiamati all'eredig
seppe Da Cosimo, ad istanza dell si-
gnora Guarani Rosa vedova Di Alarop,
ammessa al gratuito patrocinio con de-
creti16 dicembre 1878 e 21 gennaio 1880.
Io Porzione di casa in via Cordo-

nata, nn. 115 a 117, composta di t. 2
piani e tfe vani contradistinta nella
mappa Rione II, 513 sub. 2.L. 268153.
2• Casa osta ia Roma, via della

Paglia, n. e vicolo del Piede, n. 16-1,
composta tre piani e nov9 vanl,
mappa Rione XIII, n. 850. L. 10,403 02.

Roma, 8 aprile 1880.
1901 AVV, ALFONSO BRACAGLIA,
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BANDO.

11 3 maggio 1880, nanti if Trib. di
Viterbo, Istante Senni Pietro, ed in
seguito ad aumento del sesto ofertó
da Cesetti Isidoro, si vendono alfan-
zione giudiziale a fondi seg., posti in
quel di Capodimonte, a danno di Ros-
setti Francesco, Moscini Marco, Carosi
Domenico ed Anna in Tarantello, ed
Anastasia in Bellocchio, e Eelizioni
Fetra, erede di Luigi þarosi:
1• lotto. Terreno,gem., alb. e vit.,

pontr. Via di Marta, ses. 16, p. 409 sub.
1; 2, 412, conf. la strada, sorelle Ros-
setti, Manetti Gio. Batt. - Castagnet
contr. Falleenpa, mez. 19, .

Tarantello P.Paolð,Heram
rina Giac.- Terreno prativo, voc.Mon-
tecchio, ses.1•,n.991, conf. Macobi Ore-
ste, Cesetti Pietro, Brencigglia; prezzo
oferto lire 1221 70 - 2• lotto. Casa, 1
vano, 16 piano, in via Borgo, num. 175
sub. 2, conf. sorelle Romagnoli, De Do-
minicis Francesco e Demasex Ýrance-
sea; offerte lire 87 73 - So lotto. Casa
in contr, Poggio, 14 vani, 8 piani, map.
ses, 1a, 808 sub. 1 rats, 808 sub. 2, 309,
conf. Tarantello P. Paolo, Rossetti Fi-
lippo.gossettif¢atelli; offerte L.957 18
-- 4 Totto. 2 stalle e enile, map. 344
sub. , 2, sin sub. 1, conf. vedova Car-
pen Bibichini fratelli, Cardarelli fra-
telli; offerte lire 1 9 65 -- 5• lötto. Ter-
reno prat., contr. Montecchio, sez. 1a,
950, conf. Demänio, Cursetti Pietro,
Brenciaglia fratelli - Terreno prativo,
ontr. id., ses. 16, 989 sub. 1, 2, conf.
Rossi Nat., Macchi Or., Demanio; of-
ferte lire 225 05 -- 6e lotto. Terreno

détitt. 18 1.azzaro; sez. 16, 1122,
1, 1422.conf. Aloisi Sebast.,Ri-

bie ni G. B., Zecea Nazz.; offerte lire
220 73 -- 7• lotto. Casa, 8 vani, 2 piani,
contr. S. Carlo, map. sez. 16, 621 sab. 3,
conf. Macchi Or., Moschini Iga., Bruni
Olimp. - Fienil via S. Carla, mappa
ses. 16, 141 sub 2, conf. molti Pan-
nucci, Spaccia fr 111, Piermattei Gio.
- Magazzino posto come sopra, 1 vano,
2• po, sez. 1. 149 sub. 2, conf. De-
roast Ram Maria, Bellocchio
Rosa, o to 336 93- 8• lotto.
erreno sem., vit, can., contr. San
Benedetto, ses. 638, conf. Manist

Gius., Dirocco Gias., acehl Or.; offerte
lire gâ8 46 - 9• lotto. 2 terreni, contr.
Montetavolino, il 1• sem., ses..16, 920,
conf. Brenciaglia fräteui, Serami G. B.,
Manini Gins.; il 2• sem., alb., vit., sez.
16, 774 sub. 1, 2, 176, 977, conf. strada,
atraßeBo, Trippanora Luigi offerte lire
274 63.
Le condizioni della vendita sono nel

bando depositato a forma di legge.
Viterbo, 8 aprile 1880.

1909 L'usciere TmsAI.m GIUSEPPE.

AVVISO.
(26 puóNicazione)

Illustrissimi signori Preeißente e Glu-

Alfonso Jeppareni, qual cessionario
degli eredi del defanto notaio Luigi
Grimaldi,di Solofra, giusta l'istromento
dal MT fehhrain 1RRO, raginfrafn in An-
lofra al numero 162, domanda alle Si,
gnorie Vostre lo svincolo del patrimo-
nio notarile costituito dal ripetutoGri-
maldi in lire 40 di rendita iscritta sul
Debito Pubblico italiano.

Avellino, 19 marzo 1880.
1656 AI.ESSIO Fasos proc.

BANCA 20MANAs Skules al10 delm dilín1880
Capitale sociale accertatoutileilla tripla ofreolazione (R. Decr.23sett.187§N.2237) L.15,000,000.

ATTIVO.
Oassa e riserva. . . . . . . . . . L. 17,600,160 97

Camblali e boni a sondenza non maggiore di
del Tesore 8 mesi, . . L. 30,718,284 96

pagabillin earta t id, ninggiore Ai8 mesi ,, 2,098,809 45 82,812,094 41
Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . , , , , , 82,812,094 41

Boni del Tesoro acqtlistati direttamente . . , ,

Cambiali ir moneta metallica . . . . . « ,

'A'Ífoli sortegiiáti pagabill in snonets metallica . .

Antielpamioni . . . . . . . . . . . . a . . . . . . $þ53,663 06
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banea . . . L. 2A90,651 11

Id. id. per conto della massa dî rispetto . . , 2,108,007 59
meext fondo pensioni o eassa di providenza. . 166,185 " A

•

Effetti ricevati all'ineasso . . . .

crediti
, • a . • • • « • • • • n 8,076,751 Si

sotterense . . . . . . . . . . . . 2,260,020 ,

Deposi61 , , , , , , , , , p , B,SW,095 ,
Partite varie . . . . . . . . , , , , . , , , , 5,616,895 10

Tours . . . L. 77,167,474 18

spese det corrente esereisto ta liquidarefalla ehlueura di esso . , , c. . . 91J62 97

TOTALE' BNERALE , Is. ŸÎ,Ê6Û,2BÎ 15

Capitale . . . , , , .

Hyssa di rispetto . , , , , , , , .

©žëealástone biglietÚ diBanoa, fàd! di eredito aFgome de easiliefe, boni di Cassa .

Conti correnti ed aItri debiti a vista . . , , , , . . . . .

Conti eorgenti ed altri debi‡i a seañónsa . . . . . . . . a .

Depositantfoggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . .

Partite varte . , , , , , , ,

L. 15,000,000 ,

, 2,232,805 14

n 43,610,908 ,
, 1,235,058 ,,

. 6,625,100 TO

, 3,889,095 ,
n 4,625,705 08

TorAr.s , , . L. 16,716,671 80
Rendite 4ex eorrente esegeiste da Hanidarsi alla ohipsala di esso , . . . , , 542,565 28

Torar.s euxanar.x . L. 17,259,237 15

Biglie#i, Kedi di eredito «L nome det eassioi·e, Boni di cassa in circolazione
aL10 debmese gimarge1880(Begolainento art. 86).

Var.oax: da I.. 50 Nexano: 131,81ß Boxxx 6A90,800: , ,
Tomar.a

da L. 100 57,589 5,758,900 ,
da L. 200 7,937 1 i

. Is. 48,411,100 ,
da L. 500 25,592 e 1
da L. 1000 16,680

Biglietti di piccolo taglio, elo6 da L.0 60. 1, 5, 10, 20. . . . . . . . . , ,, 199,808 .

CIROOI.ABIONs . L. 43;610,908 ,

II rapporto ha il ospitale L. 15¢00,000 00 e la circolazione . . . . L. 48,610,908 00 ò di uno a 2 907
la circolaiione L. 48,610,908 00

Il rapporto ha la riserva I.. 17,299,200 , .e gli altri de-, 44,845,966 . 6 di uno s 2 592
biti a vista ', 1,235,068 ,,

Prezzo oorrente delle azioni . . . . . . . . . . . . . . L. 1899 50
Dividendokatriliaito in raglone d'anno e per ogni 100 liie di capitale versato. . . . ,, 5 0/0

Distinta della Cassa e Riserva.
Oro e argento . . . . . . . . . . . , . . . . . L. 10,000,000 .
Bronzo......•............. , 195,80097
Biglietti consorziali . • • • • • • • . . . w. . . . . . 7,281,960 ,
BigHetti d'altri istituti di emissiono • • • • • . . . . . . . . . 122,400 ,

AVVISO.
- ' Tomen . , , L. 17,000,160 94

Il presidnato del Connialio actäaile
e$e '"atreLtto i y a naÊg ßaggio dello sconto eÄell interesse dtarante il snese per cento e ad anno.
sidenza di Fontanettod'Agogna e Boo- Bulle cambiali ed tri effetti di commercio . , , , , , , , . . L. 4 112.0)0
eloleto· Sulle dambiali ill in metalld

. .
,
, . . . . , , , , . . . , td.

Ed invita gli aspiranti a presentare Bulle antici azio di titolf o valori . . . , , , , , . . . . . . , & 0/0
al Consiglio notarile.la loro.domanda Onlle anti ,di pete . . . . . . . . . . . . , ,001 necessari documenti, in conformità en114 di alttilenerfÚlanco di Napoli) . . . . . . . . • • ndell'art. 27 del ren mento notarile 19 Sai conti correnti passivi . . . . . . . . . . . . . . . , , 2 1jË 0]O
Bil m ra y bleieazio pÊÊe
avviso. Roma, 8 aprile 1880.

Novara, 7 aprile 1880, gg, govER1WATOBE Fes fi Dape genstaëtfe
1898 Il prealdente VANDONr. G, QUERRINI. 1900 P. Osavarr.
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EREDI BOTTA
.

rze a e ADE Z EpT A U I LE E RES 0 D I

RACCOLTA
DI TÙTTE

I,E DISPOSIZIONI III LEGGE, III REGOLAMENTO E IISTROBOR
RIFLETTENTI IL RECLUTAMENTO DELL'ESERCITO

AD USO

DELLE AUTORITA' OIVILI E HILITARI E DEI PIBIVATI

Nella RACCOLTA e relativa APPENDICE sono contenuti:
. 1. - I?unico testo delle Leggi sul Reelutamento dell'Esercito, approvato col Regio Decreto del 26 luglio 1876.

2. - La Legge delII 8 inaggio 1877, colla quale è stata fatta un'aggiunta ai casi d'esenzione contämplatidall'articolo 96 dello
stesso testo unico.

8. - La Legge delli 80 giugno 1876 sulla istituzione ed ordinamento della Milizia Terr(toriale e della Hilizia Co-
muuale.

4. - II nuovo Regolamento approvato col Regio Decreto delli 30 dicembre 1877 per l'esecuzione del testo unico e della Legge
3 maggio 1877 precitata, con relativo Indice analitico ed alfabetico.

- La Istruzione complementare al Regolamento per l'esecuzione del testo unico delle Leggi sul Reclutamento del-
l'Esercito.

- II Regio Deereto e Begolamento per PAmministrazione della Cassamilitarg in eseguimento del dipposte
dell'articolo 150 del testo unîco delle Legi sul Reclutamento.

7 - I paragrafi aggiunti o variati nelPistruzione complementare.
8. - Talune dispostzioni di massima riflettenti la materia del reclutamento dell'esercito.
9. - Le disposizioni tutte raccolte e coordinate, concernenti i Volontari di un anno.
10. - TJuo speciale Indice analitico-alfabetico.

Raccolta completa Idre.Tre

Indirizzare le domande accompagnate da vaglia postale corrispondente all'Amministrazione della Gazzeita Ull6iale
del Regno, Tipografia EREDI BOTTA in RoxA,pia della Missione, a 3-A.

SI è pubblicata la t rza edizione: ËANÛA. IÎAIÃANA. ÛÎ ÛÛ$TRITZIO
RI RD I I afgnori BEi0BI8ti 8080 CORV0cati in assemblea generale órdinails 081 giorpo

12 maggio 1880, alle ore 3 pomeridiane, nellA sede della Banca, in Gårlover,DELLA GIOVINEZEA via Peschiera, n.11.
Ordine del giorno:

DI

ALFONSO LA MARMORA
editi per cura di LTJIGI CIIIALA

PREZZO L. Ñ

16 Relazione del Consiglio d'amministrazione.
20 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1879.
36 Annullamento di agioni e riduzione del capitale Boelafe.
4• Nomina di consiglieri.
Per intarvenire all'assemblea Pazionista deve depositare almeng 60 azioni

- dieel giorni prima di (luello flasato per l'assemblea nella Cassa della Banca
in Genova.

Genova, 6 aprile 1880.

La vendita è fatta a profitto del monumento Is Mason in Toriß0 1906 U ConsigHo gmmintegxlpe.

Dirigere le domande affrancate alla Tipograßa Exam BorTA,
in Roma, via della Missione.

SOCIETÀ ANGLO-ROMANA
per la illuminazione a Gas di Roma

Si dà notizia che nell'adtínanza generale degli azionisti della Società tenu-
taei in Roma il 7 aprile corrente vennero prese le seguenti risoluzioni:
1. Approvazione del bilancio e del rendiconto dell'esercizio 1879.
2. Págamento del cupone num. 16, in ragione di lire ventisette e cent. 50

per aziáhe, a contare às1 mercoledi 21 aprile, alla sede della Società, via della
Berofa, n. 11't.
8. Conferma del Consiglio di Sorveglianza nelle persone det signori com-

mandatore Antonio Allievi, conte Carlo Plowden, avv. Carlo Barmiento.
Roma, 9 aprile 1880.

1899 11 Gerente: O. POUCHAIN.

(24 pubblicazione) AYgSO. 1501
R. CORTE DI APPELLO DI ROMA. (36 pu¾iieazione)
Estratto di decreto per framutamento di IL Tribunale civile di Lagonegreconrendita nominativa in rendita sijor" deliberazione del 1Œ febbraio 1884 ha

a i tanza di Paolo BarreleC'dD - kele rarat ha íg , y p a

tit,'I'.°,it:¾°d dN tta e
o. n dr o alla

mezzo del sottoscritto, la Regia Co$te 160 sul Gran IA o dei Debito Pubblicod'Appello sullodsta, con suo decreto del m. 8384, e nuovo 191821, categoria 5 0¡O,22 marzo corren deliberando in ca- della Direzione di Napoli, de119 mag-mera di consigli ha ordinato che la gio 1862, intestato na Amala PasqataleDirezione gene del Debito Pubblico fa Saverio, domielliato in Napoli, e ned I Re o d'i ratin t di a ne hte lautoriz il tramutamento in car-

eÎla r r ettésta Om Lagonegro, 2 marzo 1880.

numero 56515, e di cui solo Bartelet
.

L'àVVa prOC. ÈNTOkÌO ARCIERI.
è al presente assoluto ed esetusivo
pr ri tui6o e 21Ë.di Buecessione. PAuxnaNG NATALE. ëerente.
1718 - Avv. UnsAxo RATTAzzr, ROMA - Tip. Exam IloroA.


